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«Il
vino rende sinceri, giusti e coraggiosi,


  
impavidi di fronte ai
pericoli e alla morte.


Il vino fa abbandonare gli uomini
alle passioni,

li inebria al punto che sembra
muoiano in un sogno,

ma li rende anche degenerati e
superficiali»

- Mo Yan -


  

    


  



  
«Sia benedetto chi per

  
primo inventò il
vino



  

  
che tutto il giorno mi fa
stare allegro»



  
- Cecco Angiolieri
-



  

    


  



  
«Il vino assomiglia
all’uomo:



  
non si saprà mai fino a
qual punto



  
lo si possa stimare o
disprezzare,



  
amare o odiare,



  
né di quali azioni
sublimi



  
o di quali mostruosi
misfatti



  
sia capace»



  
- Charles Baudelaire
-



  
 




 



 



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        59 curiosità sul vino
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  

    

      
	
        
Le prime tracce di bevande
derivate dall’uva risalgono al al Neolitico, tra il XIII e il X
millennio a.C., in corrispondenza del processo di sedentarizzazione
e lo sviluppo dell'agricoltura tra le popolazioni delle regioni
mediterranee.
      

      
	
I più antichi
reperti fossili di tralci di vite sono stati ritrovati in Toscana e
risalgono a 2 milioni di anni fa.

      
	Un primo ruolo nella diffusione della viticultura lo ha avuto
la civiltà Fenicia ma è stata poi la civiltà Egizia a sviluppare la
produzione del vino.

      
	In Europa il vino - come noi oggi lo intendiamo - è stato
prodotto per la priva volta nel mondo gerco a partire dal X secolo
a.C.

      
	Successivamente gli antichi Greci e i Romani ne hanno
incrementato la produzione e la diffusione trasformandolo da
bevanda dell'aristocrazia a bene di consumo popolare.

      
	Il primo vino che fu bevuto nel "Nuovo Mondo", ovvero nelle
Americhe, era spagnolo. Fu importato per la prima volta da
Cristoforo Colombo nel 1492: esploratori e navigatori erano,
infatti, soliti portare con sé grandi scorte di vino conservate in
barile.

      
	Il vigneto più alto d’Europa si trova in Italia, a Cortina
d’Ampezzo, ad un’altezza di 1350 metri sul livello del mare.

      
	L'etichetta rappresenta la carta d'identità di un vino e serve
al consumatore per apprendere le varie caratteristiche del
prodotto. Su di essa sono riportate il nome del vino, la
denominazione, la zona di produzione, l'annata, il grado alcolico,
la quantità e il codice del registro di imbottigliamento.

      
	L'annata indica l'anno in cui è stata effettuata la vendemmia
delle uve. In base alle differenti circostanze climatiche che si
possono verificare di anno in anno, la qualità e le caratteristiche
del vino possono variare notevolmente. L'indicazione dell'annata è
obbligatoria per tutti i vini di qualità.

      
	In Italia il primo riconoscimento DOCG (Denominazione di
Origine Controllata e Garantita) è stato assegnato al Vino Nobile
di Montepulciano con D.P.R. 1º luglio 1980, successivamente
modificato con D.M. 27 luglio 1999, con ultima modifica e
pubblicazione in gazzetta ufficiale del 7 marzo 2014.

      
	I DOCG sono quei vini che sono stati DOC (Denominazione di
Origine Controllata) per almeno dieci anni. Tali vini devono essere
sottoposti in fase di produzione a rigorose analisi (chimiche,
fisiche, sensoriali) e ad esami organolettici che ne certifichino
la qualità e i requisiti previsti dal disciplinare. Sono prodotti
in aree geografiche molto ristrette, talvolta anche circoscritte ad
un unico comune. 

      
	Possono fregiarsi del titolo DOC quei vini particolarmente
pregiati provenienti da zone già considerate IGT (Indicazione
Geografica Tipica) da 5 anni purché questa rappresenti almeno il
35% dei vitigni e dei viticoltori. Sono vini rinomati, le cui
caratteristiche sono connesse anche a fattori ambientali. I DOC
sono ottenuti in determinate zone geografiche nel rispetto della
normativa ministeriale e controllati nella fase di produzione da
specifiche analisi chimico-fisiche e da esami organolettici.

      
	I vini IGT provengono da una zona che rappresenta almeno il 20%
dei viticoltori e della superficie dei vigneti in relazione alla
produttività negli ultimi due anni.

      
	I vini italiani classificati secondo il metodo nazionale come
IGT rientrano nell'IGP (Indicazione Geografica Protetta).

      
	Le sigle IGP e DOP (Denominazione di Origine Protetta) sono
state introdotte dall’Unione Europea (EU). Si tratta di sigle che
nominano una regione e un luogo determinato del paese che abbia
particolari caratteristiche  ambientali e fattori umani idonei alla
produzione del vino. L’IGP è meno restrittiva della DOP poiché
permette di adoperare il 15% di uve provenienti da altre zone,
mentre nella DOP possono essere utilizzate solamente uve legate ad
un'area.

      
	I vini IGT sono i cosiddetti vini da tavola prodotti secondo un
generico disciplinare. Essi possono riportare sull’etichetta, oltre
all’indicazione del colore, pure l’indicazione del o dei vitigni
utilizzati e l’annata di raccolta delle uve.
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